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In alcune parti della nostra provincia più elevate, ed anche al piano, negli alti bo­
schi e nei filari di alberi vetusti, si fermano a nidificare, per cui si potrebbero 
annoverare fra gli uccelli nostri quasi stazionari. Il loro passaggio è numerosissimo, 
e se ne fanno immense prede. In primavera i primi a farsi vedere sono i ma­
schi, e nell1 autunno le femmine. Sono buonissimi per la tavola, specialmente in 
autunno.

FINGO BIANCO. V . F r i n g u e l  d e  l a  n e v e .

FINCO MONTAN. V . M o n ta n .

FINCO SUBIOTO. V . S u b io to .

FIO UIN. V . R e a l e t o .

FISO LO  CANARIOL. Podiceps m inor, Lath.
Questi uccelli si possono dire stazionari, mentre si trovano in tutte le stagioni. 

Il loro passaggio però si fa in marzo ed aprile, e poi in settembre, e si fermano 
tutto l1 inverno. Nidificano nelle nostre valli folte di canne, e specialmente nelle 
valli d’acqua dolce. Nel tempo degli amori, le piume del collo si fanno di un bel 
rosso-marrone. Volano per lo più bassi e rasente l1 acqua, che vanno battendo 
coi piedi e colla estremità delle ali. Bravissimi nuotatori e tuffatori, sono però 
rifiutati come cibo, perchè puzzan di pesce.

FISO LO  DE MAR. Podiceps cornutus, Lath.
Compariscono questi uccelli per lo più in autunno e più di raro in primavera. 

Fanno sentire un acuto grido o sibilo prestamente ripetuto. E facile il confonderli 
con i giovani del P . auritus ; ma il loro collare bianco che va quasi a cingere tutto 
l1 occipite, e che non si stende lungo i lati del collo, il loro becco dritto e non 
incurvato, ed i due colori dell1 iride, li distinguono benissimo. Nulla valgono co­
me cibo.

PISO LO  DE MAR, d 1 altra sorte. Podiceps auritus , Lath.
Si veggono questi uccelli in marzo e aprile, e poi in settembre e per tutto I1 in­

verno. In primavera i maschi si adornano il capo e tutto il collo di un bel nero con 
lunghe piume dietro agrocchi e attorno alle orecchie di un bel giallo rosso-dorato.

FISTA . A nthus pratensis, Beclist.
Arrivano questi uccelli in marzo e aprile ; ma il passaggio numeroso segue in 

autunno, cioè dai primi di ottobre a parte di novembre. Allora vengono da 
levante e vanno verso mezzodì-ponente. Amano i prati umidi e le rive dei fiumi. 
Di raro nidificano alcune coppie fra noi. Sono buoni a mangiarsi, ma hanno sapore 
alquanto amaro.

FISTA. FORESTA, T o r d i n a  p i c o l a  f o r e s t a .  Anthus rufogularis, Brehm.
Non si vede laf is ta  che in maggio, e di passaggio accidentale; perciò va posta 

fra gli uccelli rari.
FISTO N . A nthus aquaticus, Bechst.

Uccelli quasi stazionari, mentre trovansi pressoché tutto l1 anno. Il passaggio 
maggiore è dalla metà di settembre a tutto ottobre ; è però meno numeroso di 
quello dellefiste . Amano le praterie basse ed i paludi. Il loro canto è più grave 
di quello della f a t a , che lo ha più sollecito e più gentile Vengono a piccole bri­
gate. Passano la notte ascosi fra i giunchi e le carici. Sono un terzo più grossi 
della f a t a , e meno amari nel gusto.

FISTO N  FORESTO. A nthus rufescens, Temm.
Questo uccello si vede di passaggio accidentale in primavera, nelle aperte


